
 

 

 
PIANO DI LAVORO PER L’ANNO 20______/20______  DI CATECHESI 

IN PREPARAZIONE DELLA CRESIMA 
 

 
PREMESSA: 
Fare Catechesi comporta uno studio delle verità da trasmettere ma soprattutto una testimonianza 
di vita. 
A conferma di questo cosi dice il rinnovamento della Catechesi: "Nell assolvimento del loro 
compito, i catechisti fanno molto più che insegnare la dottrina. 
Sono testimoni e partecipi di un Mistero che essi stessi vivono e comunicano agli altri con 
amore…” Oltre a conoscere adeguatamente il messaggio che espone, il catechista è segno visibile 
mediante la sua vita" (R.d.c. n. 185).  
In linea a tali esigenze questo programma di lavoro per la Catechesi in preparazione alla Cresima 
presenta in modo organico precise verità da trasmettere ma nello stesso tempo pro— pone una 
coerenza di vita della quale dovremmo presentarci come MODELLI. 
I CONTENUTI: 
I contenuti opportunamente esposti e presentati su 20 schede, sostanzialmente si possono cosi 
riassumere: 
 
1) Le schede da 1 a 5 intendono presentare la FAMIGLIA che Dio ha voluto per tutto il suo Popolo. 

Viene detto come oggi si organizza e quale sia lo spirito di vita che deve raggiungere questa 
famiglia. 
 

2) Le schede dal 6 al 12, se pur sommariamente, presentano alcuni interventi concreti e storici 
che lo Spirito Santo ha operato e continua a operare in favore del  Popolo di Dio, di questa 
famiglia che oggi si chiama CHIESA.  

 
 
Gli argomenti sono: 
• La presenza operante dello Spirito Santo alle origini e soprattutto sui Profeti; 
• Ciò che ha operato in Maria; 
• Lo Spirito Santo nella vita di Gesù; 
• Gesù che promette lo Spirito Santo; 
• Quello che ha fatto negli apostoli il giorno di Pentecoste; 
• La Pentecoste che si ripete nel tempo per mezzo degli Apostoli; 
• La Cresima che di fatto è la nostra Pentecoste. 

 



 

3) Seguono due schede di carattere teologico e cioè la  n. 13 che avendo come titolo: "La 
Cresima è un Sacramento". si propone di far prendere viva coscienza su ciò che 
essenzialmente sono i Sacramenti: AZIONI DI CRISTO nella Chiesa. La n. 14 ha lo scopo di 
presentare l’intima connessione fra i primi tre sacramenti, chiamati anche "Sacramenti 
della “iniziazione cristiana", 
 

4) La scheda n. 15 è di carattere liturgico in quanto presenta il “RITO” della Cresima o 
Confermazione. Riporta le didascalie dei quattro momenti che riguardano 1a "Liturgia del 
Sacramento ti e dovrà per questo essere affiancate dal testo integrale di tutto il rito. 

 

5) Prima della conclusiva: "Cresima e vita”, sono state inserite due schede, la prima (n. 16) 
che dà alcune linee fondamentali sulla S. Messa e la seconda (17 e 17/A) sul Sacramento 
della Penitenza. II richiamo a questi argomenti è giustificato dal fatto che la Cresima ormai 
in quasi tutte le Parrocchie viene data durante la celebrazione della Messa e che prima di 
ricevere la Cresima è praticamente indispensabile la Confessione. 

 
6) Questo programma di preparazione al Sacramento della Cresima viene concluso da due 

schede con richiami pratici per la propria vita interiore: Questi gli argomenti: 

• Che cosa possiamo fare per essere dei veri TESTIMONI? 
• La necessità di evitare l'immobilismo in riferimento alla parabola dei talenti. 
• Un richiamo vocazionale, in quanto la Cresima porta giustamente ad una scelta sempre 

più specifica di quel compito  che personalmente siamo chiamato a svolgere nella vita. 
 

7) Le schede sono introdotte da un foglio sul quale vengono segnate le date del Battesimo, 
Eucarestia e 1a Cresima come ricordo dell’inserimento nella famiglia di Dio.   

 

• II tutto è raccolto in una cartellina dal titolo: 
 

IL METODO: 
Ciò che si richiede è di impegnare e responsabilizzare non solo i catechizzandi ma anche La 
Parrocchia e i genitori, per cui: 

 

2) PER QUANTO RIGUARDA LA PARROCCHIA: 
Si farà in modo che i ragazzi siano presentati a tutta 1a comunità non solo nel giorno della 
Cresima, ma anche altre volte durante il corso di preparazione, e cioè facendoli partecipare in 
1a Messa domenicale; con alcune attenzioni per loro. (Potrebbe essere pensato un formulario 
appropriato alle circostanze). 



 

 
3) IN RIFERIMENTO AI GENITORI 

Entro il primo mese di Catechesi, riunire i genitori e per i seguenti motivi: 
a. presentare i catechisti ai quali sono affidati i loro figlioli; 
b. dare relazione sulla impostazione di questo anno di Catechesi in preparazione alla Cresima; 
c. Far prendere coscienza ai genitori su due grosse responsabilità, la prima è di far partecipare 

i ragazzi al catechismo e la seconda è di firmare le singole schede, tenendo presente che 
FIRMARE vuol dire condividere il contenuto e assumerne tutta 1a responsabilità di ciò che 
propone. Altre riunioni possono essere fatte nei giorni in cui i ragazzi fanno la giornata o la 
mezza giornata di spiritualità, cioè invitare anche i genitori a questo ritiro e formulare l 
'orario in modo tale che ci siano momenti di preghiera insieme e poi incontri separati per un 
discorso specifico. 
 

4)  IL LAVORO DA FARE CON I CATECHIZZANDI 
A.  I ragazzi imparano molto più facendo che ascoltando! Per cui le schede devono essere un 

motivo per farli lavorare personalmente il, più possibile, e allo stesso tempo un aiuto ad 
evitare la "frattura tra fede e vita". 

B. Insistere perché le schede siano fatte bene, sia nelle risposte che nei disegni e magari 
abbellite con colori e decorazioni.  

C. Ogni scheda deve essere sottoscritta con quattro firme: quella del catechizzando, del 
genitore, del catechista e del padrino o madrina. 

D. Alla fine del corso là schede verranno raccolte in un fascicolo e poi riconsegnare ai ragazzi, 
con una certa solennità, in modo che gli rimanga come ricordo della Cresima.  

E. Gli argomenti di questa catechesi verranno periodicamente ripresi nei ritiri spirituali da farsi 
insieme ai genitori. 

F. Si cercherà di esercitare i ragazzi all'uso del Vangelo, sia nel modo di consultarlo, ma 
soprattutto, nel cogliere il valore intrinseco (ascolto religioso della Parola di Dio). 

G. I momenti liturgici più importanti dell’anno devono essere preparati e vissuti insieme. 
 
NOTA CONCLUSIVA 
Fare catechesi è una responsabilità gande e proprio perché non può essere affidata ad una 
singola persona e poi lasciata a sé per tutto il periodo dell’anno o quasi. 
Si richiede invece una vera collaborazione, promossa dai primi responsabili della Catechesi della 
Parrocchia e portata avanti con incontri periodici.  

• In questi incontri fra Sacerdoti e Catechisti si dovrà cercare innanzitutto di 
stabilire un clima di spiritualità attraverso un minimo di preghiera comunitaria e 
di riflessione sulla Parola di Dio. 

• II lavoro specifico poi dovrà essere di verifica su quanto si è fatto e di studio sulle 
lezioni che seguiranno fino al prossimo incontro. Dicendo "studio delle lezioni ti si 
intende un lavoro di ricerca e di opportuna esplicazione dei vari argomenti 
proposti. 

RICORDIAMOCI: che non tutto sarà possibile portare a termine come si vuole, però seminando 
con amore qualche cosa di positivo nasce sempre.  


